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Ch.mo Direttore La Repubblica redazione Torino

Ch.mo Prof. Iuvara,

come preannunciato nella mia mail in data 29.4 u.s., torno sulla vicenda nata dalla richiesta del nostro Istituto di presentare il libro di Massimo Novelli su Marilena Grill, allieva del Liceo d’Azeglio, per stigmatizzare il contenuto di alcune Sue affermazioni nella lettera pubblicata da La Repubblica il 29.4 u.s. (All.1).

In tale lettera Ella ha affermato:

1) la richiesta della presentazione libro Le sarebbe stata formulata “con solo una settimana di anticipo” rispetto alla data del 2 Maggio, in cui ricorre l’anniversario dell’omicidio della studentessa.

2) la richiesta sarebbe stata accompagnata “con imposizioni esterne perentorie come quelle pervenute (addirittura con minacce di manifestazioni all’ingresso dell’Istituto)”.

3) “Ma soprattutto: non senza la presenza e il consenso dell’autore che – ci ha confermato personalmente in questi giorni – contattato da questa associazione, si è rifiutato per non prestarsi a non prestare il testo a speculazioni storico-politiche”.

4) “La scuola non può accettare le farneticazioni, neanche quelle delle associazioni di turno”.

Come già Le anticipai nella mia mail sopra richiamata, debbo stigmatizzare che tutte le Sue affermazioni sopra riportate sono o non veritiere o meramente offensive: in entrambi i casi, male si addicono ad un Educatore, ancor meno se pensiamo all’uso pubblico che Ella ne ha fatto.

In particolare:

1) la nostra richiesta Le è stata formulata il 18/4 u.s. (All.2), quindi due settimane prima rispetto al 2 maggio. Come ho già avuto modo di spiegarLe la tempistica stretta è stata conseguenza obbligata della recentissima uscita del libro (inizio Aprile) e della vicinanza della ricorrenza, non certo motivata da una nostra pretesa di sconvolgere le attività già programmate dalla scuola.

2) La semplice lettura della richiesta (All.2) esclude la presenza di “imposizione esterne perentorie” o addirittura di “minacce di manifestazioni”. Se invece Ella si riferisce alla dichiarazione di Bruno Babando riportata da “La Stampa” del 24/4 u.s. (“il 2 maggio andremo davanti alla scuola a parlare di Marilena Grill”), debbo ricordarLe che è sempre prova di onestà intellettuale rispettare la cadenza cronologica degli eventi: potrà così vedere che tale dichiarazione è successiva alla Sua risposta negativa che è del 20/4 u.s. (All.3), quindi non può averLa motivata ma anzi né è stata certo conseguenza. A parte il rilievo che “parlare di Marilena Grill”, non mi sembra concretamente “minacciare una manifestazione”, a meno che Ella non intraveda una minaccia nel parlare.

3) Massimo Novelli è sempre stato al corrente della nostra iniziativa e disponibile a venire a presentare il suo libro al d’Azeglio. Lo ha confermato in calce alla Sua lettera su La Repubblica. Tale aspetto, da Lei portato a giustificazione del Suo rifiuto alla presentazione, risulta di tutta evidenza strumentale (oltre che non vero), posto che nella Sua del 20/4 u.s. (All.3), tale rilievo neppure è stato adombrato. La falsa affermazione, secondo cui Novelli non era disponibile (lo era, e lo ha esplicitamente confermato il 2 Maggio quando ha – con vero successo – presentato il libro in altra sede) è stata poi significativamente l’argomento forte di un comunicato a firma “I Rappresentanti degli Studenti del Liceo d’Azeglio” distribuito il 28/4 u.s. (All.4).

4) Con tali premesse, comprenderà il senso di rammarico per essere tacciati – su un importante giornale molto letto nella nostra città – di tentare “speculazioni storico-politiche” e “farneticazioni”. Quali speculazioni storico-politiche? La presentazione del libro su Marilena? Ma è Lei stesso a giudicarlo “un documento di sicuro interesse storico, meritevole di una riflessione e di un confronto critico” (All.1). Ella non solo non ha acconsentito alla presentazione di un così importante “documento di sicuro interesse storico”, ma neppure ha dato il consenso per la affissione delle locandine che pubblicizzavano la presentazione del libro in altra sede, affermando che ….”occorre, come da regolamento, una preventiva autorizzazione da parte del consiglio di istituto, programmato – ahimè – per giugno …..”Ahimè…….Ahinoi! C’è sempre un regolamento di traverso sulla strada della verità, soprattutto se interpretato alla bisogna visto che l’art. 10 del Regolamento del d’Azeglio dice cose ben diverse sul punto, lasciando a Lei ogni discrezionalità, il che è ovvio a meno di voler eliminare dalla scuola ogni contatto con l’attualità.

Veniamo ora al comunicato 28/4 u.s. dei Rappresentanti degli Studenti (All. n. 4) in cui – già il giorno prima della pubblicazione della Sua – sono riportate le stesse non verità tanto da far temere al redattore del documento il venire meno del “principio democratico del confronto” (sic!). Anche il documento in questione paventa, infatti, “una speculazione storico-politica”, arrivando quasi a giustificare l’assassinio di Marilena (una ragazza come loro!) sulla base del …… titolo dell’articolo de “La Stampa” (spia-bambina). Si parlava di strumentalizzazioni…………

Le puntualizzazioni che precedono erano necessarie per una corretta  riscostruzione dell’intera vicenda, ma la nostra Associazione mantiene l’obiettivo quello di far conoscere la vicenda di Marilena Grill attraverso il libro di Massimo Novelli e le testimonianze che dallo stesso sono state evocate (alla presentazione del 2.5 –cui Ella non ha ritenuto di intervenire né ha fatto partecipare un rappresentante del Liceo d’Azeglio-  si è presentato un suo compagno di allora, con la foto di classe), al fine di dare riconoscimento a chi ha militato dalla parte sbagliata senza macchiarsi di alcuna colpa, per giungere ad una memoria condivisa della guerra civile che ne eviti l’abbandono nell’oblio o la mera utilizzazione quale strumento di potere.

Per questo Le rinnoviamo l’invito a voler organizzare la presentazione del libro agli studenti, con la presenza dell’Autore che ci ha dato la sua disponibilità, per il prossimo autunno, sperando che gli organi della scuola abbiano il tempo per le necessarie formalità.

Nel contempo Le segnalo, auspicando che di ciò si faccia tramite presso il corpo studentesco, che abbiamo creato uno spazio dedicato al libro ed alla vicenda che ci intrattiene sul nostro sito www.ipseg.it, in modo che tutti possano trarne la più ampia informazione.

In attesa di un Suo cortese riscontro (ricordandoLe, per un più celere reperimento, che: il telefono del mio studio è 011.545054; la mia mail stefanocommodo@in-law.net), anche a nome dei soci del nostro Istituto Le porgo i migliori saluti.



Il Presidente

Avv. Stefano Commodo

